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1 PREMESSA 
 
 
Con atto costitutivo in data 07/03/2000 dinnanzi al notaio Casalini di Cerea repertorio nr.63178 e registrato a Legnago in 
data 20/03/2000 al nr. 12334 i Comuni di Angiari, Isola Rizza, Roverchiara e San Pietro di Morubio hanno costituito 
l’UNIONE DEI COMUNI DESTRA ADIGE in conformità agli artt. 26 e 26 bis della legge 142/90 e s.m.i.; 
 
In fase di prima applicazione, con il suddetto atto, è stato trasferito all’UNIONE DEI COMUNI DESTRA ADIGE, l’esercizio 
dei sottoelencati servizi: 

 Polizia Municipale; 

 Programmazione e progettazione opere pubbliche; 

 Sportello unico per le imprese; 

 Assistenza sociale; 

 Assistenza domiciliare; 

 Notificazione atti. 
 

Con provvedimento di Consiglio Unione n° 13 in data 29.09.2012 venivano trasferiti altresì, ALL’UNIONE DEI COMUNI 
DESTRA ADIGE, in conformità all’art. 14 comma 27 del D.L. 78/2010 e s.m.i. i seguenti servizi: 

 Protezione Civile; 

 Catasto; 
 

Con provvedimento di Consiglio Unione Unione n. 7 del 25/09/2014 avente ad oggetto: “Trasferimento all’Unione dei 
Comuni Destra Adige delle seguenti funzioni: 

 

 Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale; 

 Organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 
la riscossione dei relativi tributi; 

 Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle provincie, organizzazione e gestione 
dei servizi scolastici;” 

 
Con provvedimento di Consiglio Unione Unione n. 16 del 30/11/2015 venivano trasferite all’Unione dei Comuni Destra 
Adige le seguenti funzioni: 

 

 Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

 La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché' la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale; 

 Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

 
Con provvedimento di Consiglio dell’Unione n. 19 del 13.12.2016, si prendeva atto del recesso consensuale del Comune 
di Angiari dall’Unione dei Comuni destra Adige. 
 
Con delibera di Consiglio dell’Unione n. 24 del 13.11.2019 si prendeva atto del recesso del comune di –Roverchiara 
dall’Unione dei Comuni Destra Adige, a far data dal 01/01/2020. 
 
Si evidenzia che il mandato delle amministrazioni di Isola Rizza e San Pietro di Morubio scadrà nella primavera del 2021 
e che nel mese di ottobre 2020 verrà indetto il referendum per la fusione. L’esito di quest’ultimo influenzerà fortemente gli 
sviluppi strategici futuri,  pertanto allo stato attuale non risulta possibile una programmzione triennale. 
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2 LA PROGRAMMAZIONE 
 
Il principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede un nuovo documento unico di 
programmazione, il DUP, in sostituzione del Piano Generale di Sviluppo e della Relazione Previsionale e Programmatica. 
La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale del buon 
andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse secondo i canoni di efficacia, 
efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli 
strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, 
successivamente, i risultati raggiunti. 
Il principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede tre documenti: un nuovo documento 
unico di programmazione, il DUP, in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica, il bilancio di previsione . 
Nel nuovo ordinamento contabile la programmazione assume un ruolo anticipato e autonomo rispetto alla predisposizione 
del bilancio. L’art. 170 del Tuel prevede che il DUP venga approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente a valere per 
l’esercizio successivo. Questo evita di ricadere nell’errore di invertire il processo di programmazione ed appiattirlo su 
quello della predisposizione del bilancio, come accaduto sinora. Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio – 
come la RPP - ma piuttosto costituisce la base di partenza per l’elaborazione delle previsioni di bilancio, da formularsi nei 
mesi successivi. 
Il successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di riforma della finanza locale, 
necessario per restituire certezza sulle risorse disponibili e garantire in questo modo efficacia ed efficienza del processo 
di programmazione. Senza questo presupposto fondamentale la nuova programmazione è destinata a rimanere “un sogno 
nel cassetto”.  

I nuovi documenti di programmazione 

 

 
 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte 
temporale di riferimento che coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. In particolare: 

- la Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision e indirizzi 
strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. Tale processo è 
supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’ente, sia in termini attuali che prospettici, 
così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e 
appropriate. 

- la Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al 
processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa infatti, contiene la 
programmazione operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e 
per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. I 
programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base sulla quale 
implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi verrà predisposto il PEG 
e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa infine comprende la programmazione 
in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
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3 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

3.1 La legislazione Europea – Il fiscal compact 

 
Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le basi per consentire, in un contesto 
stabile, la nascita dell’EURO e il passaggio da una unione economica ad una monetaria (1° gennaio 1999). La 
convergenza degli stati verso il perseguimento di politiche rigorose in ambito monetario e fiscale era (ed è tuttora) 
considerata condizione essenziale per limitare il rischio di instabilità della nuova moneta unica. In quest'ottica, venivano 
fissati i due principali parametri di politica fiscale al rispetto dei quali era vincolata l'adesione all'unione monetaria. L’articolo 
104 del Trattato prevede che gli stati membri debbano mantenere il proprio bilancio in una situazione di sostanziale 
pareggio, evitando disavanzi pubblici eccessivi (comma 1) e che il livello del debito pubblico deve essere consolidato entro 
un determinato valore di riferimento. Tali parametri, definiti periodicamente, prevedono: 
a) un deficit pubblico non superiore al 3% del Pil; 
b) un debito pubblico non superiore al 60% del Pil e comunque tendente al rientro; 
 
L’esplodere nel 2010 della crisi della finanza pubblica e il baratro di un default a cui molti stati si sono avvicinati (Irlanda, 
Spagna, Portogallo, Grecia e Italia) ha fatto emergere tutta la fragilità delle regole previste dal patto di stabilità e crescita 
europeo in assenza di una comune politica fiscale. E’ maturata di conseguenza la consapevolezza della necessità di 
giungere ad un “nuovo patto di bilancio”, preludio di un possibile avvio di una Unione di bilancio e fiscale. Il 2 marzo 2012 
il Consiglio europeo ha firmato il cosiddetto Fiscal Compact (Trattato sulla stabilità, coordinamento e governance 
nell’unione economica e monetaria)1, tendente a “potenziare il coordinamento delle loro politiche economiche e a 
migliorare la governance della zona euro, sostenendo in tal modo il conseguimento degli obiettivi dell'Unione europea in 
materia di crescita sostenibile, occupazione, competitività e coesione sociale”. Il fiscal compact, entrato ufficialmente in 
vigore il 1° gennaio 2013 a seguito della ratifica da parte di 12 stati membri (Italia, Germania, Spagna, Francia, Slovenia, 
Cipro, Grecia, Austria, Irlanda, Estonia, Portogallo e Finlandia), prevede: 

– l’inserimento del pareggio di bilancio (cioè un sostanziale equilibrio tra entrate e uscite) di ciascuno Stato in 
«disposizioni vincolanti e di natura permanente – preferibilmente costituzionale» (in Italia è stato inserito nella 
Costituzione con una modifica all’articolo 81 approvata nell’aprile del 2012); 

– il vincolo dello 0,5 di deficit “strutturale” – quindi non legato a emergenze – rispetto al PIL; 
– l’obbligo di mantenere al massimo al 3 per cento il rapporto tra deficit e PIL, già previsto da Maastricht; 
– per i paesi con un rapporto tra debito e PIL superiore al 60 per cento previsto da Maastricht, l’obbligo di ridurre il 

rapporto di almeno 1/20esimo all’anno, per raggiungere quel rapporto considerato “sano” del 60 per cento.  

 

3.2 Raccomandazioni UE all’Italia 

Il Consiglio Ecofin del 9 luglio 2019 ha approvato le Raccomandazioni specifiche rivolte all’Italia, nelle quali si 
chiede di 
adottare provvedimenti volti a: 
1) Ridurre il rapporto debito/PIL, spostare la pressione fiscale dal lavoro, riducendo al contempo 
le agevolazioni fiscali, aggiornando i valori catastali e contrastando l’evasione fiscale; attuare 
pienamente le passate riforme pensionistiche al fine di ridurre il peso delle pensioni sulla spesa 
pubblica e creare margini per altre tipologie di spesa sociale e politiche di sostegno alla crescita 
economica. 
2) Contrastare il lavoro sommerso; garantire l’efficace integrazione tra politiche attive del lavoro 
e politiche sociali, favorendo in particolare i giovani e i gruppi vulnerabili; sostenere la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro garantendo l’accesso a servizi di assistenza 
all’infanzia; migliorare i risultati scolastici, anche mediante investimenti mirati, e promuovere il 
miglioramento delle competenze, in particolare rafforzando le competenze digitali. 
3) Accrescere gli investimenti materiali e immateriali (ricerca, innovazione e qualità delle 

infrastrutture), tenendo conto delle disparità regionali; migliorare l’efficienza della pubblica 
amministrazione, in particolare investendo nelle competenze dei dipendenti 
pubblici, accelerando la digitalizzazione e aumentando l’efficienza e la qualità dei 
servizi pubblici locali; rimuovere gli ostacoli alla concorrenza, con particolare 

                                                        
1 L’accordo di diritto internazionale è stato sottoscritto da 25 Stati membri, tutti ad eccezione del Regno Unito e della Repubblica Ceca.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Articolo_81_della_Costituzione_italiana
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riguardo ai settori del commercio al dettaglio e dei servizi alle imprese, anche mediante una 
nuova legge annuale sulla concorrenza. 
4) Ridurre la durata dei processi civili in tutti i gradi di giudizio, razionalizzando e facendo 
rispettare le norme di disciplina procedurale, incluse quelle già all’esame del legislatore, 
ponendo in particolare l’accento sui regimi di insolvenza; migliorare le politiche anticorruzione 
riformando le norme procedurali al fine di ridurre la durata dei processi penali. 
5) Favorire il risanamento del sistema bancario, e in particolare delle banche di piccole e medie 
dimensioni, tramite una maggiore efficienza operativa, il miglioramento della qualità degli attivi, 
lo smaltimento dei crediti deteriorati e la diversificazione della provvista; migliorare l’accesso al 
credito non bancario per le piccole imprese innovative. 
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Europa 2020 
 

Nel 2010 l’Unione Europea ha elaborato “Europa 2020”: il programma dell’UE per la crescita e l’occupazione per il 
decennio in corso. La strategia mette l'accento su una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva come mezzo per 
superare le carenze strutturali dell’economia europea, migliorarne la competitività e la produttività e favorire l’affermarsi di 
un’economia di mercato sociale sostenibile. 
Gli obiettivi comuni a tutti i paesi dell'UE da conseguire insieme attraverso interventi a livello sia nazionale che europeo 
sono i seguenti: 

 Occupazione 
o - tasso di occupazione del 75% per la fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni 

 Ricerca e sviluppo (R&S) 
o - investire in ricerca e sviluppo il 3% del PIL dell'UE 

 Cambiamenti climatici ed energia 
o - ridurre le emissioni di gas a effetto del 20% rispetto ai livelli del 1990 
o - ricavare il 20% del fabbisogno di energia da fonti rinnovabili 
o - aumentare del 20% l'efficienza energetica 

 Istruzione 
o - ridurre il tasso di abbandono scolastico al di sotto del 10% 
o - portare almeno il 40% delle persone di età compresa tra 30 e 34 anni a ottenere un diploma d’istruzione 

superiore 
 Povertà ed esclusione sociale 

o - ridurre il numero di persone a rischio o in condizioni di povertà e di esclusione sociale di almeno 20 
milioni di unità 

La strategia comporta anche sette iniziative prioritarie che tracciano un quadro entro il quale 
l'UE e i governi nazionali sostengono reciprocamente i loro sforzi per realizzare le priorità di 
Europa 2020, quali l'innovazione, l'economia digitale, l'occupazione, i giovani, la politica 
industriale, la povertà e l'uso efficiente delle risorse. 
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Le iniziative di EU2020 

Iniziative prioritarie Finalità 

 
 

Crescita 
intelligente 

Agenda digitale europea • istruzione (incoraggiare le persone ad apprendere, studiare ed aggiornare le 
loro competenze) 

• ricerca/innovazione (creazione di nuovi prodotti/servizi in grado di stimolare 
la crescita e l'occupazione per affrontare le sfide della società) 

• società digitale (uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione) 

Unione dell'innovazione 

 
Youth on the move 

 
 
 

 
Crescita 

sostenibile 

Un'Europa efficiente sotto il 
profilo delle risorse 

• costruire un'economia a basse emissioni di CO2 più competitiva, capace 
di sfruttare le risorse in modo efficiente e sostenibile 

• tutelare l'ambiente, ridurre le emissioni e prevenire la perdita di biodiversità 
• servirsi del ruolo guida dell'Europa per sviluppare nuove tecnologie e metodi 

di produzione verdi; 
• introdurre reti elettriche intelligenti ed efficienti; 
• sfruttare le reti su scala europea per conferire alle nostre imprese (specie le 

piccole aziende industriali) un ulteriore vantaggio competitivo; 
• migliorare l'ambiente in cui operano le imprese, in particolare le piccole e 

medie (PMI); 
• aiutare i consumatori a fare delle scelte informate. 

 
 

 
Una politica industriale per 
l'era della globalizzazione 

 

 
Crescita solidale 

Agenda per nuove 
competenze e nuovi lavori 

• aumentare il tasso di occupazione dell'UE con un numero maggiore di lavori 
più qualificati, specie per donne, giovani e lavoratori più anziani 

• aiutare le persone di ogni età a prevedere e gestire il cambiamento investendo 
in competenze e formazione 

• modernizzare i mercati del lavoro e i sistemi previdenziali 
• garantire che i benefici della crescita raggiungano tutte le parti dell'UE 

 

Piattaforma europea contro 
la povertà 

 

L'Unione Europea fornisce finanziamenti e sovvenzioni per un'ampia gamma di progetti e 
programmi nei settori più diversi (istruzione, salute, tutela dei consumatori, protezione 
dell'ambiente, aiuti umanitari). Tali fondi rappresentano la principale fonte di investimenti a livello 
di UE per aiutare gli Stati membri a ripristinare e incrementare la crescita erare una ripresa che 
porti occupazione, garantendo al contempo lo sviluppo sostenibile, in linea con gli obiettivi di 
Europa 2020. Cinque sono i fondi gestiti dall’UE: 
• Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
• Fondo sociale europeo (FSE); 
• Fondo di coesione; 
• Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
• Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

 
E’ già iniziata la programmazione dei fondi per il settennato 2014-2020. Nonostante la difficoltà 
dimostrata dall’Italia e dalle regioni a spendere i fondi europei 2017-2013, i finanziamenti 
comunitari rappresentano una importantissima occasione di reperire le risorse necessarie per il 
territorio. 

 

3.3 La legislazione nazionale 

 
Di seguito si riportano alcune delle riforme già varate ed in corso di attuazione e altre in via di predisposizione, con 
particolare riguardo per quelle di interesse per le pubbliche amministrazioni e gli enti locali. 
 

3.3.1 La riforma della contabilità pubblica e l’armonizzazione contabile 

 
L’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili costituisce il cardine della riforma della contabilità pubblica (legge n. 
196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009, finalizzata a garantire: 
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 AUTONOMIA DI ENTRATA E DI SPESA; 
 SUPERAMENTO GRADUALE DEL CRITERIO DELLA SPESA STORICA A FAVORE DEI COSTI E 

FABBISOGNI STANDARD; 
 ADOZIONE DI: 

• regole contabili uniformi; 
• comune piano dei conti integrato; 
• comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la classificazione 

economico-funzionale; 
• sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 
• bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati; 
• sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili; 

  RACCORDABILITA’ DEI SISTEMI CONTABILI  E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DEGLI ENTI TERRITORIALI 
CON QUELLI EUROPEI AI FINI DELLA PROCEDURA PER I DISAVANZI ECCESSIVI 

 
Sotto l’aspetto contabile, la delega è stata esercitata attraverso il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, attraverso il 
quale si è inteso: 
• consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale);  
• verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE;  
• favorire l’attuazione del federalismo fiscale. 
Uno dei cardini della nuova contabilità è rappresentato dal principio della “competenza finanziaria potenziata”, il quale 
prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono 
essere registrate in contabilità nel momento in cui sorgono, con imputazione all’esercizio in cui vengono a scadenza. E’ 
comunque fatta salva la piena copertura degli impegni a prescindere dall’esercizio in cui essi sono imputati, attraverso 
l’istituzione del Fondo pluriennale vincolato. La nuova configurazione del principio contabile della competenza finanziaria 
potenziata:  
a) impedisce l’accertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e concomitante degli equilibri di 
bilancio;  
b) evita l’accertamento e l’impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera consistente l’entità dei residui attivi e 
passivi;  
c) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che deriva dalla nuova 
definizione di residuo passivo conseguente all’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata;  
d) rafforza la funzione programmatoria del bilancio; 
e) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni  degli enti; 
f) avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica; 
g) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con  avvicinamento della competenza finanziaria 
alla cassa (potenziamento della  competenza finanziaria e valorizzazione della gestione di cassa); 
h) introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio delle spese finanziate con 
entrate vincolate nella  destinazione, compreso il ricorso al debito per gli investimenti. 
 
Dopo tre anni di sperimentazione, la riforma è entrata in vigore per tutti gli enti locali il 1° gennaio 2015, secondo un 
percorso graduale che vede, nel 2015, l’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata e, nel 2016, 
l’avvio della contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato. L’attuazione della riforma costituisce una tappa 
fondamentale nel percorso di risanamento della finanza pubblica e favorirà il coordinamento della finanza pubblica, il 
consolidamento dei conti delle Amministrazione Pubbliche anche ai fini del rispetto delle regole comunitarie, le attività 
connesse alla revisione della spesa pubblica e alla determinazione dei fabbisogni e costi standard.  
 

3.3.2 I nuovi equilibri di bilancio 

La Legge Costituzionale n.1/2012 sull’’Introduzione del principio dell’equilibrio di bilancio nella Carta 
costituzionale’ e quella ‘rinforzata’ (L.n. 243/2012) hanno riformato la Costituzione introducendo e 
dettagliando il principio dell’equilibrio di bilancio in conformità con le regole europee. La nuova legislazione 
nazionale recepisce i princìpi del Patto di Stabilità e Crescita, modificato dal regolamento UE n. 1175/2011 
(Six Pack), e sancisce che il pareggio di bilancio si ottiene qualora il saldo strutturale eguagli il livello 
dell’Obiettivo di Medio Periodo (MTO), la cui definizione viene rimandata ai criteri  stabiliti dall’ordinamento 
dell’Unione Europea. A 
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fronte della volontà di procedere al pagamento della componente residua dei debiti pregressi 
della P.A e di avviare un ambizioso programma di riforme strutturali, il Governo si impegna a 
rispettare il piano di rientro verso gli obiettivi programmatici coincidenti con il quadro di finanza 
pubblica programmatico delineato nel DEF. Il rallentamento del raggiungimento del pareggio di 
bilancio nel 2014 viene compensato dall’impegno del Governo, a partire dal 2015, ad attuare un 
piano di rientro che permetta di raggiungere pienamente l’obiettivo nel 2016. 

 
L’art. 3, comma 4 della L. n. 243/2012 e il regolamento UE n. 1175/2011, all’art. 5, prevedono 
esplicitamente una forma di flessibilità sul calendario di convergenza verso l’Obiettivo di medio 
periodo in presenza di riforme strutturali significative che producano un impatto positivo sul 
bilancio nel medio periodo, anche attraverso un aumento della crescita potenziale, e quindi sulla 
sostenibilità di medio-lungo periodo delle finanze pubbliche. Tali riforme sono valutate dalla 
Commissione con riferimento alla loro coerenza con gli orientamenti europei di politica 
economica. La deviazione temporanea dal percorso di convergenza verso obiettivi di medio 
periodo è consentita a condizione che sia mantenuto un opportuno margine di sicurezza rispetto 
al valore di riferimento del rapporto deficit/PIL e che la posizione di bilancio ritorni all’Obiettivo 
di Medio Periodo entro il periodo coperto dal Programma di Stabilità. 

 
La legge n. 243/2012 è stata modificata nel corso del 2016 ad opera della legge n. 164/2016, 
con la quale è stato disposto il superamento degli equilibri in termini di cassa e di equilibrio di 
parte corrente. Inoltre nel calcolo del saldo finale di competenza mista è stato definitivamente 
incluso il FPV di entrata e di spesa, che fino al 2019 non comprende le quote derivanti da 
indebitamento, mentre dal 2020 escluderà anche le quote finanziate da avanzo. Inoltre sono 
state rafforzate le intese regionali non solo per il ricorso all’indebitamento ma anche per l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione, attraverso la rimodulazioni degli spazi finanziari. Infine, accanto 
ai meccanismi sanzionatori, sono stati anche introdotti meccanismi premianti per gli enti che 
limitano l’overshooting entro l’1% delle entrate finali. 

 
La Corte costituzionale, con sentenze n. 247/2017 e n. 101/2018, ha stabilito i seguenti principi: 
- «l'avanzo di amministrazione, una volta accertato nelle forme di legge, deve rimanere nella 
disponibilità dell'ente che lo realizza e non risulta incluso fra le entrate finali solo perché la legge 
n. 243/2012 guarda al bilancio di previsione, mentre l'avanzo è accertato in sede di rendiconto, 
il cui utilizzo è fortemente ostacolato dalle regole del pareggio»; 
- per il fondo pluriennale vincolato, gli enti hanno la piena facoltà di gestirlo indipendentemente 
dalla sua collocazione in bilancio, mentre la sua esclusione dal saldo comporta il rischio di 
ostacolare l'adempimento di obbligazioni 
«legittimamente assunte e in origine dotate di piena copertura finanziaria». 

Tali pronunce hanno minato irrimediabilmente l’intero impianto del pareggio di bilancio, tanto da 
spingere la RGS a correre ai ripari. Negando la natura auto-applicativa delle pronunce della 
Corte costituzionale, con la circolare n. 5/2018 è stato sbloccato il FPV finanziato da avanzo 
che doveva rimanere imbrigliato nel saldo a partire dal 2020, affermando che tale voce sarebbe 
diventata una entrata utile, nonostante il diverso tenore dell’art. 9 della legge 243/2012. Per una 
completa liberalizzazione degli avanzi la circolare si è limitata a rinviare la questione al 
reperimento delle coperture finanziarie necessarie a garantire il rispetto degli impegni assunti 
con l’Unione europea. 

 
 
 
 
 
 
 
Le nuove regole sul pareggio di bilancio a partire dal 2019. Il fulcro delle nuove regole che presiedono gli equilibri di 
bilancio è contenuto nel comma 821, il quale così recita: 
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821.  Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenz a dell’esercizio 
non negativo. L’informazione di cui al periodo preceden te e ̀desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allega to 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con il DM 1° agosto 2019 sono state apportate modifiche agli schemi di bilancio e di rendiconto 
funzionali a recepire nell’ordinamento contabile i nuovi equilibri previsti dalla legge 145/2018. 
Le modifiche intendono rendere maggiormente trasparente il risultato di competenza, 
evidenziando anche il peso degli accantonamenti e delle risorse vincolate sugli equilibri. A 
partire dal rendiconto 2019 e dal bilancio 2020 dovranno essere calcolati tre distinti saldi, come 
sarà precisato più avanti, con obbligo di garantire l’equilibrio complessivo considerando anche 
il peso degli accantonamenti e dei vincoli. 

 

3.3.3 La revisione della spesa pubblica e l’attuazione dei costi e fabbisogni standard 

La revisione della spesa pubblica per il Governo costituisce una primaria riforma strutturale dei 
meccanismi di spesa e di allocazione delle risorse, da attuare attraverso una sistematica verifica e 
valutazione delle priorità dei programmi e d’incremento dell’efficienza del sistema pubblico. I principali 
interventi riguardano: 

a) i trasferimenti alle imprese; 
b) le retribuzioni della dirigenza pubblica, che appaiono elevate nel confronto con la media europea; 
c) la sanità, con una particolare attenzione agli elementi di spreco, nell’ambito del cosiddetto ‘Patto per la 

Salute’ con gli 
enti territoriali, e tramite l'assunzione di misure contro le spese che eccedono significativamente i costi 
standard; 
d) i ‘costi della politica’; 
e) le auto di servizio e i costi dei Gabinetti dei ministri e degli altri uffici di diretta collaborazione; 
f) gli stanziamenti per beni e servizi, attualmente molto consistenti, sui quali si rendono 
necessari rilevanti interventi di controllo (la presenza nel nostro Paese di circa 30 mila stazioni 
appaltanti può dar luogo a evidenti inefficienze). A fronte di ciò, si devono concentrare gli appalti 
pubblici in capo alla CONSIP e ad alcune altre centrali di acquisto presso le Regioni e le Città 
Metropolitane consentendo di ottenere dei risparmi già nel medio periodo. Risparmi sono anche 
possibili a seguito del miglioramento nella puntualità dei pagamenti delle Pubbliche 
Amministrazioni, che dovrebbe avere un effetto favorevole sui prezzi di acquisto. 
g) la gestione degli immobili pubblici; 
h) la riduzione delle commissioni bancarie pagate dallo Stato per la riscossione dei tributi; 
i) il migliore coordinamento delle forze di polizia, evitando sovrapposizioni nei comparti di specialità; 
l) la razionalizzazione degli enti pubblici, e procedure di fatturazione e pagamento telematici e 
la concentrazione dei centri di elaborazione dati delle pubbliche amministrazioni; 
m) le numerose partecipate degli enti locali (a esclusione di quelle che erogano servizi 
fondamentali per la collettività, le cui tariffe debbono essere congrue) e andranno attentamente 
esaminate le loro funzioni con la prospettiva di una sostanziale riduzione o eliminazione delle 
stesse; 

n) revisione delle spese per la Difesa, anche considerando le eventuali conclusioni di un 
apposito ‘Libro Bianco’, nella consapevolezza che l’elevato debito pubblico consente all’Italia 
investimenti più limitati anche in questo settore; 
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o) una mirata revisione dei costi di Autorità indipendenti e Camere di Commercio. 
 

La legge delega in materia di federalismo fiscale (legge 5 maggio 2009, n. 42) e le disposizioni 
attuative riguardanti la determinazione dei fabbisogni standard degli enti locali (Comuni, 
Province e Città metropolitane) emanate con il decreto legislativo 26 novembre 2010 n. 216 
mirano ad erogare i trasferimenti perequativi agli enti locali in base ai fabbisogni standard 
abbandonando il criterio della spesa storica che e ̀ alla base sia di inefficienze nella distribuzione 

dei trasferimenti intergovernativi sia di cattiva gestione della spesa da parte dei governi locali. 
Oltre a ciò i fabbisogni standard possono diventare uno strumento utilissimo per il policy maker 
per orientare le scelte politiche del Governo e del Parlamento e per gli amministratori locali come 
benchmark tra i vari enti locali. Di pari passo con la determinazione dei fabbisogni standard 
Sose ha definito delle funzioni di costo per singolo servizio (ad esempio: istruzione, asilo nido, 
TPL, rifiuti, settore sociale) che permettono di individuare il costo standard dei diversi servizi. In 
particolare: 

 nel corso del 2014, con la pubblicazione del questionario unico per le Province, FP10U, 
che ha permesso di raccogliere i dati relativi all’anno 2012, si è concluso il primo 
aggiornamento della banca dati dei Fabbisogni Standard partendo dalle funzioni 
fondamentali delle province; 

 il 25 luglio 2014 sono stati pubblicati tre questionari utili alla raccolta dei dati, relativi al 
periodo 2006-2013, concernenti i livelli infrastrutturali del Trasporto Pubblico Locale 
(TPL) delle Regioni a statuto ordinario; 

 la fase successiva del processo di determinazione dei fabbisogni standard per i 
comuni, unioni di comuni e comunità montane ha avuto inizio con la pubblicazione 
online (29 dicembre 2014) del questionario unico FC10U che ha consentito la raccolta 
dei dati relativi all’anno 2013, utili ai fini della revisione dei costi e dei fabbisogni 
standard delle sei funzioni fondamentali determinati con la stessa metodologia prevista 
per le annualità 2009 e 2010; 

 tale fase si è conclusa a marzo 2016 con l’approvazione dei coefficienti di riparto da 
parte della Commissione Tecnica per i Fabbisogni Standard (CTFS) istituita, in 
sostituzione della Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo 
fiscale (COPAFF), ai sensi del comma 29 art. 1, della legge di stabilità 2016; 

 successivamente, utilizzando la stessa base dati del 2013, è stata implementata una 
nuova metodologia che ha portato alla determinazione dei Fabbisogni Standard e dei 
relativi coefficienti utili alla ripartizione del Fondo di Solidarietà Comunale 2017 
(settembre 2016). 

 a dicembre 2015 è stato pubblicato il nuovo questionario unico per le province e città 
metropolitane, CP01U, che ha consentito di raccogliere i dati, relativi al 2014, utili per 
determinare i costi standard relativamente alle funzioni di istruzione pubblica e di 
gestione del territorio come stabilito nell’art. 1 comma 423 della legge 190/2014. 

 tra la fine del 2016 e gli inizi del 2017 sono stati raccolti i dati relativi al nuovo 
questionario unico FC20U per i comuni, unioni di comuni e comunità montane con 
l’acquisizione dei dati relativi all’anno 2015, per la revisione dei costi e dei fabbisogni 
standard delle sei funzioni fondamentali definite nel d.lgs. 216/2010; 

 a gennaio 2018 è stata avviata la nuova raccolta dei questionari SOSE relativi all’anno 2016. 
 

Ricordiamo che i costi standard in relazione alle capacità fiscali dei comuni sono utilizzate quale 
criterio per la ripartizione di una quota del fondo di solidarietà comunale, che nel 2021 copre il 
100% delle risorse. 
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Per l’anno 2019, ai fini della distribuzione del fondo di solidarietà comunale, la legge di bilancio 2019 ha neutralizzato la 
progressione del peso delle capacità fiscali e fabbisogni standard, confermando quanto previsto nel 2018 
 

3.3.4 Gli obblighi di tempestività dei pagamenti 
 

La direttiva sui ritardi nei pagamenti (Direttiva 2011/7/UE) è stata recepita in Italia con il d.lgs. 
231/2012, il quale fissa in 30 giorni i tempi per il pagamento derivanti da transazioni 
commerciali. Le misure messe in campo dal nostro Paese per contrastare tale fenomeno (la 
fatturazione elettronica, il fondo per garantire la liquidità delle pubbliche amministrazioni, le 
misure volte a favorire la cessione dei crediti, il potenziamento del monitoraggio dei debiti 
commerciali attraverso la PCC) non sono risultate 
sufficienti. Il ritardo del nostro paese nei pagamenti per transazioni commerciali (28° nella 
classifica europea) ha fatto scattare ad inizio 2017 una procedura di infrazione sotto forma di 
parere motivato mentre a dicembre 2017 l’Italia è stata deferita alla Corte di Giustizia Europea. 
L’Italia ha risposto a tale procedura tramite l’introduzione del SIOPE+. La riforma ha come 
obiettivo il potenziamento delle informazioni trasmesse dagli enti ai propri tesorieri che 
consentiranno di conoscere in tempo reale i pagamenti delle fatture, superando in questo modo 
gli obblighi di comunicazione sulla PCC. La PCC acquisisce in modalità automatica, 
direttamente dal Sistema di Interscambio dell’Agenzia delle Entrate (SDI), tutte le fatture 
elettroniche emesse nei confronti delle PA e registra i pagamenti effettuati e comunicati dalle 
singole amministrazioni. Queste informazioni tuttavia non sono complete poiché non tutti gli enti 
pubblici sono attivi nella comunicazione dei dati di pagamento. La prima fase di sperimentazione 
del SIOPE+, riferita a un campione di enti, è stata avviata a luglio 2017, mentre a partire dal 
2018 sono progressivamente coinvolte tutte le Pubbliche Amministrazioni. Con il nuovo sistema 
sarà possibile integrare le informazioni attualmente disponibili nel sistema ‘SIOPE’ (attinente la 
rilevazione telematica degli incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le Pubbliche 
Amministrazioni) con quelle delle fatture passive in PCC, consentendo la conoscenza dei debiti 
commerciali in tempo reale, contestualmente all’effettuazione delle transazioni di pagamento. 

 
I commi da 849 a 872 della legge di bilancio per il 2019 introducono misure volte a garantire il 
rispetto dei termini di pagamento dei debiti derivanti da transazioni commerciali previsti dal d.lgs. 
231/2002. I provvedimenti assunti si dispiegano in tre distinte direzioni: 

a) nuova anticipazione di liquidità; 
b) penalità per gli enti che non rispettano i termini di pagamento delle fatture; 
c) nuovi obblighi di pubblicità dei pagamenti. 

 
Penalità per gli enti che non rispettano i tempi di pagamento delle fatture (commi 858-866). A 
partire dall’esercizio 2020 le amministrazioni pubbliche (fatta eccezione per le amministrazioni 
dello Stato) saranno soggette a pesanti misure volte a contrastare il ritardo nei tempi di 
pagamento delle fatture, differenziate per: 

 amministrazioni che adottano la contabilità finanziaria; 
 amministrazioni che adottano la contabilità economico-patrimoniale; 
 enti del SSN. 

 
Le amministrazioni pubbliche che adottano la contabilità finanziaria saranno obbligate a 
stanziare nel proprio bilancio di previsione un fondo di garanzia per il pagamento dei debiti 
commerciali, qualora non vengano rispettati determinati parametri inerenti lo smaltimento dei 
debiti ed i termini di pagamento delle fatture. Tale fondo, commisurato sugli stanziamenti di 
bilancio dell’esercizio in corso finalizzati all’acquisto di beni e servizi, non è impegnabile e a  fine 
esercizio confluirà nell’avanzo libero. Tale fondo, quindi, non assolve all’obbligo di creare una 
provvista di risorse necessarie a far fronte al pagamento dei debiti, bensì ad una mera funzione 
di “risparmio forzoso”, dato che in questo modo gli enti si vedranno erodere le risorse da 
destinare al finanziamento delle proprie spese. Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al 
Fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per acquisto 
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di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico 
vincolo di destinazione. 

 
I parametri presi in considerazione affinché scattino le misure sono due: 

a) ammontare dei debiti commerciali al 31 dicembre dell’esercizio precedente 
determinato ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. 33/2013. Se tale parametro non si è ridotto 
di almeno il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, l’ente non è 
considerato in regola e dovrà accantonare le risorse nel fondo di garanzia. È prevista 
una soglia del 5% di debito scaduto, al di sotto della quale non opera l’obbligo di 
accantonamento ; 

b) tempi di ritardo nel pagamento delle fatture: viene preso in considerazione il ritardo 
rispetto ai termini di pagamento previsto dal d.lgs. 231/2002 (di norma 30 gg, elevabili 
a 60 gg – previo accordo scritto - per ragioni connesse alla natura particolare del 
contratto o ad alcune sue caratteristiche). I tempi di pagamento e di ritardo sono 
desunti e calcolati tramite la PCC e comprendono, a differenza dell’indicatore annuale 
di tempestività dei pagamenti calcolato ai sensi del DPCM 22/09/2014, le fatture 
ricevute e scadute nell’anno precedente a quello di riferimento. L’accantonamento al 
fondo è variabile da un 1% ad un 5% in relazione ai giorni di ritardo (da un minimo di 
un giorno ad un massimo di 60 gg di ritardo).a procedura (comma 862). Entro il 31 
gennaio (a partire dal 2020) le amministrazioni dovranno calcolare i due indicatori e 
qualora non vengano rispettati i parametri previsti, con delibera di Giunta dovranno 
accantonare in bilancio il fondo, parametrato sugli stanziamenti di bilancio 
dell’esercizio in corso per acquisti di beni e servizi (corrispondenti al macro 103). Si 
evidenzia in proposito che: 

a) l’attribuzione in capo alla Giunta comunale della competenza a disporre lo 
stanziamento (appartenente alla missione 20 programma 03) contrasta con le 
competenze previste dall’art. 175 del Tuel in ordine alle variazioni di bilancio. 
Bisognerà capire se tale previsione consentirà di derogare alle competenze consiliari, 
ovvero se la Giunta provvederà solamente alla quantificazione del fondo, demandando 
al consiglio le variazioni di bilancio; 

b) in caso di mancata approvazione del bilancio entro il 31 gennaio, si ritiene che l’obbligo 
sia differito al momento dell’approvazione dello stesso. 

 
 
 

3.3.5 La riforma della pubblica amministrazione (Legge n. 124/2015) 
 
Il rilancio dell’economia ed il benessere dei cittadini dipendono anche da una pubblica amministrazione in grado di attuare 
efficacemente le riforme strutturali necessarie per il Paese e di offrire adeguati servizi ai cittadini e alle imprese. Per 
eliminare le persistenti debolezze della pubblica amministrazione, rafforzare le condizioni di legalità e lotta alla corruzione, 
garantire l’efficienza, la trasparenza e la qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese è in corso una profonda riforma 
della pubblica amministrazione.  
Con la legge n. 124 del 7 agosto 2015 è stata conferita al Governo la delega per adottare provvedimenti in materia di 
semplificazione, riordino delle partecipate e della pubblica amministrazione. Di seguito si riporta una sintesi delle deleghe 
e dei decreti delegati emanati: 
 

Ambito Contenuti Attuazione delega 

semplificazione 
e 

digitalizzazione 

sarà introdotto il sistema pubblico per la gestione 
dell'identità digitale (Spid) e con esso tutte le misure 
tese a rendere quasi esclusivo il canale digitale per i 
rapporti tra utenti e amministrazioni, con particolare 
riguardo per i micro-pagamenti elettronici (inclusi 
quelli con carta di credito telefonica) 

Decreto legislativo 26 agosto 2016 n. 179 recante 
Modifiche ed integrazioni al Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell'articolo 1 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 

Semplificazione 
e accelerazione 

dei 

 
 
 

Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante 
Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
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procedimenti 
amministrativi 

 
 
 
 
 
delega per la semplificazione dei procedimenti 
amministrativi 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche. 
Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 recante 
Attuazione della delega in materia di segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell’articolo 
5 della legge 7 agosto 2015, n. 124.  
Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 recante 
Norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 
D.P.R. 12 settembre 2016, n. 194, recante 
Regolamento recante norme per la semplificazione e 
l’accelerazione dei procedimenti amministrativi, a 
norma dell’articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Società 
partecipate e 

servizi pubblici 
locali 

si procederà alla: i) razionalizzazione del sistema 
delle partecipazioni pubbliche, anche locali, secondo 
criteri esclusivi di efficienza, efficacia ed economicità.; 
ii) ridefinizione della disciplina, delle condizioni e dei 
limiti per la costituzione di società, l’assunzione e il 
mantenimento di partecipazioni societarie da parte di 
amministrazioni pubbliche; iii) distinzione tra tipi di 
società in relazione alle attività svolte e agli interessi 
pubblici di riferimento, e individuazione della relativa 
disciplina, anche in base al principio di proporzionalità 
delle deroghe rispetto alla disciplina privatistica, ivi 
compresa quella in materia di organizzazione e crisi 
d’impresa; iv) rigorosa applicazione del criterio di 
parità di trattamento tra imprese pubbliche e private; 
v) riconoscimento, quale funzione fondamentale dei 
comuni e delle città metropolitane, dell’individuazione 
delle attività di interesse generale il cui svolgimento è 
necessario al fine di assicurare la soddisfazione dei 
bisogni degli appartenenti alle comunità locali, in 
condizioni di accessibilità fisica ed economica, di 
continuità e non discriminazione, e ai migliori livelli di 
qualità e sicurezza; vi) abrogazione dei regimi di 
esclusiva non più conformi ai principi generali in 
materia di concorrenza; vii) individuazione della 
disciplina generale in materia di organizzazione e 
gestione dei servizi d’interesse economico generale 
di ambito locale in base ai principi di concorrenza, 
adeguatezza, sussidiarietà, anche orizzontale, e 
proporzionalità. 

Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante 
Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica. 

riforma della 
PA e della 
dirigenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
saranno previsti: i) revisione dei sistemi di 

Decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169 recante 
Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione 
della disciplina concernente le Autorità portuali di cui 
alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione 
dell'articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 
2015, n. 124. 
Decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, recante 
Attuazione della delega di cui all'articolo 11, comma 1, 
lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di dirigenza sanitaria. 
Decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, recante 
Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 
Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante 
Disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
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pianificazione degli organici e di reclutamento del 
personale che favoriscano l’acquisizione delle 
competenze critiche per l’innovazione delle pubbliche 
amministrazioni e la necessaria flessibilità, nel 
rispetto dei limiti di bilancio; ii) revisione del sistema 
di reclutamento e selezione, preposizione agli 
incarichi e valutazione della dirigenza pubblica a tutti 
i livelli di governo, con la creazione dei ruoli unici della 
dirigenza statale, regionale e degli enti locali; iii) 
razionalizzazione del sistema di formazione dei 
dirigenti e dipendenti pubblici. Sono inoltre previste 
grandi azioni di riordino delle articolazioni territoriali 
delle amministrazioni, dal dimezzamento delle 
Camere di commercio e delle Prefetture fino al 
riordino delle autorità portuali. 

funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, 
recante Semplificazione delle attività degli enti 
pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 
agosto 2015, n. 124. 
Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, 
recante Attuazione della delega di cui all'articolo 10 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle 
funzioni e del finanziamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura. 
Decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43 recante 
Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, 
concernente il Comitato italiano paralimpico, ai sensi 
dell'articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 
2015, n. 124. 
Decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, recante 
Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), 
della legge 7 agosto 2015, n. 124. 
Decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante 
Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 
1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, 
lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
Decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante 
Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
Decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante 
Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché al 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
concernente l'ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per 
l'ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco ai sensi dell'articolo 8, comma l, lettera 
a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
Decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, recante 
Razionalizzazione dei processi di gestione dei dati di 
circolazione e di proprietà di autoveicoli, motoveicoli e 
rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento unico, 
ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera d), della legge 
7 agosto 2015, n. 124. 
Decreto legislativo 20 luglio 2017, n. 118, recante 
Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 20 giugno 2016, n. 116, recante modifiche 
all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera 
s), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
licenziamento disciplinare. 
Dir. Stato 1 giugno 2017, n. 3/2017, recante Indirizzi 
per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della 
Legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti 
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regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate 
a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti. 

4 L’ASSOCIAZIONISMO INTERCOMUNALE 

 
A partire dagli anni novanta la normativa nazionale ha disciplinato il modello associativo delle unioni di comuni finalizzata 
a superare la frammentazione territoriale e a contenere la spesa pubblica. 
Con il decreto legge 78/2010, è introdotta la gestione associata obbligatoria, mediante Unione o convenzione, Ai sensi 
dell’art. 14 c. 31 i comuni interessati devono assicurare l'attuazione dell’obbligo associativo in base alla   
seguente tempistica:  
a) entro il 1° gennaio 2013 con  riguardo  ad  almeno  tre  delle funzioni fondamentali;  
b) entro il 30 settembre 2014 con riguardo ad altre tre  funzioni fondamentali;  
c) entro il 31 dicembre 2018,  con  riguardo  alle  restanti funzioni fondamentali. 

Per quanto concerne l’ambito funzionale l’articolo 14 comma  27 stabilisce che sono funzioni  
fondamentali dei Comuni, ai sensi dell’art. 117, secondo comma lettera p) della  Costituzione: 

a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale,  ivi compresi i servizi di trasporto pubblico 
comunale;  

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato  dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani  e  la  riscossione 
dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative restazioni ai cittadini, secondo 
quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi 
scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l bis) servizi in materia statistica.  

Va ricordato l’obbligo per i Comuni non capoluogo di provincia di procedere all'acquisizione di lavori, beni e servizi 
nell'ambito delle unioni dei comuni ex art. 32 Tuel, se esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile ex art. 
30 Tuel tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto 
aggregatore o alle province, ai sensi della legge 56/2014. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi 
attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. 
L’obbligo è scattato dal 1° gennaio 2015, quanto all'acquisizione di beni e servizi e dal 1° luglio 2015, 
quanto all'acquisizione di lavori. 

La riforma Delrio (L. 56/2014) ha conferma e potenziato gli incentivi, non solo monetari, a favore di unioni e fusioni 
(esenzione dal rispetto del patto di stabilità interno, deroghe al blocco del turnover). 
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Anche le Regioni promuovono associazionismo intercomunale sostenendo la costituzione e lo sviluppo delle Unioni 
di Comuni attraverso contributi di parte corrente e in c/capitale, destinati all’avvio e allo sviluppo delle forme associative. 
La Regione Veneto con la L.R. n. 18 del 27/04/2012 “Disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali” ha 
dato avvio all’attuazione delle riforme nazionali in tema di esercizio associato obbligatorio delle funzioni dei Comuni, 
avviando un percorso di riordino territoriale volto a superare la frammentazione istituzionale che caratterizza il territorio 
veneto (il 54% dei Comuni è al di sotto dei 5.000 abitanti) e garantire semplificazione e razionalizzazione dell’azione della 
pubblica amministrazione. In particolare l’articolo 2 prevede che sono obbligati all’esercizio di funzioni fondamentali i 
comuni fino a 5.000 abitanti ovvero a 3.000 abitanti per gli appartenenti o appartenuti a Comunità montane.  
Con DGR n. 1417 del 6 agosto 2013 è stato approvato il Piano di Riordino Territoriale e a partire dal 2006, in base all’Intesa 
sancita con atto n. 936/2006 della Conferenza Unificata, partecipa al riparto delle risorse finanziarie stanziate dallo Stato 
per il sostegno dell’associazionismo comunale destinate a finanziare le spese di funzionamento delle Unioni di Comuni e 
delle Unioni montane. 
Nel limite delle risorse finanziarie stanziate nel Bilancio, la Regione eroga contributi annuali alle forme associative in 
possesso dei requisiti indicati nel PRT e in base ai criteri stabiliti annualmente con provvedimento della Giunta regionale. 
Oltre agli incentivi di carattere finanziario, gli strumenti di supporto alle forme associative in questione si articolano in azioni 
formative a favore del Personale e degli Amministratori locali, in contributi per l’elaborazione di studi di fattibilità per la 
costituzione di Unioni di Comuni, in attività di consulenza giuridico-amministrativa, nonché nella condivisione delle buone 
pratiche e nell’aggiornamento normativo sulle questioni di maggior interesse per leattività delle U.C. 

 

5 GLI INDIRIZZI GENERALI DI PROGRAMMAZIONE 
  
Nella programmazione complessiva delle attività dell’amministrazione l’Unione dei Comuni deve tener conto degli indirizzi 
dei Comuni aderenti e dei seguenti indirizzi generali: 

 rispetto del pareggio di bilancio da parte dei comuni aderenti all’Unione; 
 rispetto dei limiti su specifiche tipologie di spesa imposti dalle leggi finanziarie, sanciti dalla Costituzione (artt. 

117 e 119); 
 rispetto degli equilibri di bilancio nel loro complesso ed in tutti i loro aspetti (finanziari, monetari, patrimoniali, 

consolidati); 
 miglioramento del coordinamento con i bilanci dei comuni aderenti all’Unione; 
 riduzione ed efficientamento della spesa pubblica, al fine di non aggravare i trasferimenti da parte dei comuni; 
 sviluppo dell’attività di controllo sul corretto funzionamento della “macchina unione e delle macchine comunali”; 
 ricerca di nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie provenienti dai trasferimenti 

iscritti in bilancio attraverso la redazione di progetti specifici in coerenza con gli obiettivi europei e regionali. 

6. ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

6.1  Il concorso delle autonomie locali agli obiettivi di governo 
 
Gli enti locali sono chiamati direttam ente a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di governo principalmente 
attraverso: 

a) il rispetto del pareggio di bilancio ed il contenimento del debito; 
b) le misure di risparmio imposte dalla spending review ed i limiti su specifiche voci di s pesa; 
c) i limiti in materia di spese di personale;  
d) i limiti in materia di società partecipate. 

 

6.2 La legge 145/2018 ed i n uovi equilibri di bilancio 
 

La legge 145/2018 (commi 819-830) hanno come già detto prima sancito il definitivo supera mento dei vincoli di finanza 
pubblica, alla luce delle pronunce della Corte costituzionale 247/2017 e 101/2018. Dal 2019 l’ente è considerato in 
“equilibrio” (e quindi in pareggio) se, a rendiconto, garantirà un risultato di competenza non negativo, determinato dal 
prospetto degli equilibri di bilancio, ex allegato 10 al d.lgs. 118/2011. A livello previsionale n on è previsto alcun vincolo 
particolare, anche perché è già applicabile nel nostro ordinamento l’obbligo di approvare il bilancio in pareggio tra entrate 
e spese, secondo quanto previsto dall’art. 162 del Tuel e dal p.c. all. 4/2. 
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Nella determinazione dei nuovi equilibr i, concorrono, oltre alle entrate finali (primi 5 titoli) ed alle spese finali (primi 3 titoli) 
le seguenti voci prima escluse dal saldo di finanza pubblica: 

a) il FPV di entrata e di spesa, a  prescindere dalla fonte di finanziamento; 
b) l’avanzo ed il disavanzo di am ministrazione; 
c) le entrate da accensione di mutui e le spese per il rimborso di mutui 

 
Le ripercussioni delle nuove regole sui  bilanci locali e sulla gestione contabile delle risorse so no evidenti: 

 ripristino della piena autonomia  delle amministrazioni in ordine alle scelte di bilancio, con:
possibilità di applicare quote di avanzo, sia per la parte corrente che investimenti, senza più limiti parametrati 
agli spazi stru tturali di manovra o agli spazi finanziari concessi; 
possibilità di contrarre mut ui entro i limiti dettati dalla capacità di indebitamento d ell’art. 204 del Tuel e dalla 
sostenibilità delle rate di ammortamento dei mutui; 


 semplificazione amministrativa , che viene alleggerita di tutti gli adempimenti connessi ai vincoli di finanza 

pubblica;
 rilevanza esclusivamente contabile della costituzione del FPV o dell’assunzione degli impegni di spesa, anziché 

della loro confluenza nell’avanzo di amminist razione. Come giustamente osservato dall’ANCI-IFEL “con il 
superamento del saldo finale di competenza, le eccezioni per il mantenimento delle risorse nel FPV assumeranno 
una valenza strettamente contabile, e non costituiran no più una «strategia» utile a garantire una copertura delle 
spese di investimento ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica”

 

6.3 Il contenimento delle spese di personale 
L’ art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019, ed il DPCM  attuativo del 17 marzo 2020 hanno riformato il calcolo delle capacità 
assunzionali degli enti locali: vengono definiti dei valori soglia, determinati come percentuale, differenziati per fascia 
demografica, sulla base di un parametro finanziario di flusso, a carattere variabile, quale la media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati dall’ente, calcolate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del 
bilancio di previsione. Dal computo della spesa personale rimangono esclusi gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali e l’IRAP. 
 
Le conseguenze immediate del nuovo meccanismo sono due: 

- Il parametro finanziario flessibile, in quanto a carattere variabile, responsabilizza gli enti alla riscossione delle 
entrate locali, il cui gettito medio nel triennio potrà consentire se in aumento nuovi e ulteriori spazi assunzionali, 
oltre ad un’accurata definizione del FCDE; 

- La mobilità non è più neutra l’Ente dovrà valutare la sussistenza dello spazio assunzionale alla luce dei nuovi 
criteri. 

 
Le Unioni dei Comuni sono escluse da tale meccanismo, pertanto esse potranno assumere nel limite del 100% del turnover 
del personale cessato. 
 

6.4 Le società partecipate 
In attuazione della legge delega di Riforma della pubblica amministrazione (Legge n. 124 /2015) e ̀stato emanato il 
decreto legislativo n. 175/2016 recante Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica. Il decreto raccoglie, 
in un unico provvedimento, le varie di sposizioni in materia di società a partecipazione pub blica ad oggi contenute in 
varie leggi, oltre ad introdurre alcune i mportanti novità relativamente alla gestione delle pre dette società ed ai relativi 
rapporti con le amministrazioni controllanti o partecipanti. 

 
L'art. 24 del decreto prevede la revision e straordinaria delle partecipazioni detenute, direttam ente o indirettamente, 
alla data di entrata in vigore della norma (23 settembre 2016), nelle seguenti società: a) società non riconducibili a 
nessuna delle seguenti categorie:  
- società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell'ente (art. 4, com ma 1);  
- società che svolgono attività riconducibili alla produzione di un servizio di interesse generale (inclusa la realizzazione 
e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi) o alla progettazione e realizzazione di un'opera 
pubblica (sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche) o alla r ealizzazione e gestione di 
un'opera pubblica o alla organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato o all'autoproduzione di be ni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o a servizi di 
committenza (art. 4, comma 2);  
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- società aventi per oggetto sociale escl usivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni socie (art. 4, 
comma 3); 
b) società che non soddisfano i seguenti requisiti:  
- convenienza economica e sostenibilità finanziaria per l'ente socio, in considerazione d ella possibile destinazione 
alternativa delle risorse pubbliche imp egnate o della gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato, nonche ́ 
compatibilità con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa (art. 5, comma 1);  
- compatibilità dell'intervento finanziario da parte dell'ente con la disciplina europea in materi a di aiuti di stato (art. 5, 
c. 2);  
c) società che ricadono in una delle seguenti ipotesi (art. 20, comma 2): 
- assenza di dipendenti o numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
- svolgimento di attività analoghe o simi lari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
- conseguimento, nel triennio precedente, di un fatturato medio non superiore a un milione di  euro;  
- produzione di un risultato negativo p er quattro dei cinque esercizi precedenti, nel caso di società diverse da quelle 
costituite per la gestione di un servizio d 'interesse generale. 

 
 

6.5 Situazione socio economica del territorio 
La conoscenza della situazione socio-economica del territorio rappresenta una tappa fondamentale nel processo di 
programmazione. Il contesto esterno infatti influenza le scelte ed orienta l’amministrazione nell’individuazione delle 
strategie e degli obiettivi, al fine di rispondere al meglio alle esigenze della comunità amministrata e di garantire un ottimale 
impiego delle risorse. L’analisi si concentra sul territorio, la popolazione, l’economia insediata ed il mercato del lavoro. 
 

6.6 Il territorio e le infrastrutture 
L’Unione Comuni Destra Adige comprende i territori dei Comuni di Isola Rizza e San Pietro di Morubio, i quali sono ubicati 
nella bassa pianura veronese, circa a trenta chilometri a sud est della provincia di Verona. I comuni di Isola Rizza e San 
Pietro di Morubio sono attraversati dalla Strada Statale 434 Transpolesana che collega Verona a Rovigo. Il territorio 
dell’Unione si estende su una superfice di circa 33 chilometri quadrati ed è moderatamente popolato: la popolazione, che 
al 31.12.2019 è pari a numero 6.278 abitanti è distribuita principalmente nei capoluoghi e nella frazione di Bonavicina. 
 

Denominazione 
Comune 

Superficie 
totale 
(ettari) 

Superficie 
totale 

(Km2) 

Popolazione 
residente al 
31/12/2019 

Densità 
abitativa 
(abitanti 

per Km2) 

Isola Rizza 1667,77 16,6777 3248 193,19211 

San Pietro di 
Morubio 

1611,72 16,1172 3030 184,83359 

Unione 3279,49 32,7949 6278 378,0257 

 
 
 

Dal punto di vista viabilistico di seguito si riportano le dimensioni delle infrastrutture stradali dei due Comuni: 
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STRADE 
ISOLA 
RIZZA 

SAN 
PIETRO 

DI 
MORUBIO 

TOTALE 

STATALI KM2 4 2 6 

PROVINCIALI 

KM2 
4 10 14 

COMUNALI 

KM2 
36 40 76 

VICINALI KM2 6 6 12 

AUTOSTRADE 

KM2 
0 0 0 

 
 
 
Altre strutture presenti sul territorio: 
 

 ISOLA RIZZA SAN PIETRO DI MORUBIO 

asilo nido n. 1  capienza 35 posti  n. 1 capienza 18 posti 

scuole materne parItarie  n. 1  capienza 124 posti  n. 2 capienza 65 posti  

scuole elementari n. 1  capienza 160 posti  n. 1  capienza 120 posti  

scuole medie  n. 1  capienza 69 posti  n. 1  capienza 69 posti  

strutture residenziali per anziani n. 1  capienza 88 posti  n. 1  capienza 70 posti  

impianti sportivi n. 1  N.D. n. 2 N.D. 

cimiteri n. 1  N.D. n. 2 N.D. 
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I grafici seguenti rappresentano la distribuzione della popolazione residente nei due comuni dell’Unione per età e sesso e 
la struttura della popolazione per fasce d’età al 1° gennaio 2020 
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 Come si può notare dai grafici sopra riportati i due Comuni sono molto omogenei dal punto di vista della struttura della 
popolazione. 
 

6.7 Popolazione straniera 
 
Gli stranieri residenti a Isola Rizza al 31 dicembre 2019 sono 324 e rappresentano il 10,0% della popolazione residente. 
 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 47,2% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio, seguita dal Marocco (18,5%) e dalla Moldavia (5,2%). 
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Gli stranieri residenti a San Pietro di Morubio al 31 dicembre 2019 sono 282 e rappresentano il 9,5% della popolazione 
residente. 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Marocco con il 43,6% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, 
seguita dalla Romania (26,2%) e dall'Ucraina (8,2%). 

  
 
Anche nel caso della popolazione straniera residente i due comuni hanno all’incirca la medesima percentuale.In questo 
caso però la composizione è diversa: a Isola Rizza la maggior parte degli stranieri proviene dall’Europa (66,70%) mentre 
a San Pietro sono più numerosi gli starnieri provenienti dall’Africa (51,80%). 

 
 

 

 

7 TESSUTO ECONOMICO 

 
Il territorio dei dueComuni ha una vocazione prettamente agricola: mais, frumento, barbabietole e tabacco sono le colture 
più diffuse. 
I due comuni dell’Unione appartengono al Distretto del “Mobile Classico della Bassa Veronese”, istituito con delibera di 
Giunta della Regione Veneto n. 2415 del 16 dicembre 2014. Successivamente con provvedimento n. 1029 del 04 luglio 
2017, la denominazione del distretto è stata cambiata in "Mobile di Verona”. Il distretto territorialmente insiste 
sulle Province di Verona, Padova e Rovigo e coinvolge 43 comuni (23 di questi fanno parte della provincia di Verona, 14 
della provincia di Padova, 6 della provincia di Rovigo). Si caratterizza per la presenza di un numero molto elevato di piccole 
e medie imprese, prevalentemente di tipo artigianale, con marcate differenze tra loro per tipologia di prodotto, 
organizzazione produttiva e commerciale, mercati di destinazione dell’export. Prevalenti comunque le piccole aziende di 
tipo artigianale, poco strutturate, che si servono spesso di intermediari ed accentrano all’interno quasi tutte le fasi di 



Unione dei Comuni Destra Adige  Dup 2020-2022 

26 
 

produzione, decentrando a specialisti di fase soprattutto la lucidatura dei pezzi o alcune particolari operazioni di finitura 
(decorazione, verniciatura, intaglio, intarsio). 
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7.1 Analisi strategica delle condizioni interne 
 

Insieme alle condizioni esterne, l’ente deve analizzare anche il contesto interno che, a vario titolo, influenza le decisioni. 
In questo paragrafo forniremo un quadro sintetico dell’organizzazione e gestione dei servizi pubblici locali e delle risorse 
finanziarie e umane.  
 

7.2 Organizzazione e modalita’ di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Nella tabella che segue sono indicate le modalità attraverso le quali l’ente gestisce i servizi pubblici locali. 
 
Servizi gestiti in economia, anche tramite appalto 

Servizio Modalità di 
svolgimento 

Biblioteca Appalto 

Refezione scolastica Appalto 

Trasporto Scolastico Appalto 

Manutenzione immobili e strade Diretta/Appalto 

Lotta zanzara tigre Appalto 

Servizi cimiteriali Appalto 

Illuminazione votiva Gestione diretta 

Servizi assistenza domiciliare Appalto 

Servizi sociali (famiglie, adulti e anziani) Diretta/Coprogettazione 

Pesa Pubblica diretta 

Protezione Civile diretta 

  

  

  

  

 

Servizi gestiti in concessione a privati 
Servizio Affidatario Scadenza affidamento 

Impianti sportivi  Società sportive  

 
 

Servizi gestiti tramite delega di funzioni o gestioni associate 
Servizio Modalità di 

svolgimento 
Soggetto gestore/Comune capofila 

 
Scadenza 

affidamento 

Servizio di polizia municipale Convenzione ex art. 
30 del TUEL 

Comune di Bovolone  

7.3 Risorse finanziarie 
 
L’attività di programmazione implica una valutazione delle risorse finanziarie disponibili per il finanziamento delle spese. 
Nel rinviare alla sezione operativa la valutazione dei mezzi finanziari nell’orizzonte temporale di riferimento del bilancio, 
riteniamo utile in questa sede tratteggiare l’evoluzione della situazione economico-finanziaria dell’ente, con particolare 
riguardo per gli investimenti programmati, gli equilibri di bilancio, l’indebitamento e la gestione dei servizi.  
 

7.3.1 Spesa corrente per elle funzioni fondamentali 
 
I Comuni di Isola Rizza e San Pietro di Morubio hanno trasferito all’Unione tutte le funzioni fondamentali dei comuni sono 
state individuate dall’articolo 14, comma 32, del d.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2010, 
come modificato dall’articolo 19, comma 1, del d.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012). Si tratta nello specifico delle funzioni di: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 
pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di 
livello sovracomunale; 
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e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione 
dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi 
scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi 
elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
l-bis) i servizi in materia statistica.  
 
Con riferimento all’esercizio 2020, la spesa corrente prevista per l’espletamento di tali funzioni risulta essere la 
seguente: 
 

Miss. Progr. Descrizione 2020 % sul totale 

1 1 
Organi istituzionali, partecipazione e 
decentramento 

11.300,00 0,50% 

1 2 Segreteria generale, personale e organizzazione 151.950,00 6,77 

1 3 
Gestione economica, finanziaria, programmazione, 
provveditorato e controllo di gestione 

99.000,00 4,41% 

1 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 78.700,00 3,51% 

1 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 93.200,00 4,15% 

1 6 Ufficio tecnico 271.597,20 12,11% 

1 7 
Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio 
statistico 

92.000,00 4,10% 

1 8 Statistica e sistemi informativi 50.000,00 2,23% 

1 10 Risorse umane 263.311,47 11,74% 

1 11 Altri servizi generali 66.000,00 2,94% 

3 1 Funzioni di polizia locale 106.498,43 4,75% 

3 2 Sistema integrato sicurezza urbana 8.500,00 0,78% 

4 === Funzione di istruzione pubblica 304.600,00 13,58% 

5 === Tutela e valorizzazione dei bei e attività culturali 26.000,00 1,16% 

6  Politiche giovanili sport e tempo libero 24.000,00 1,07% 

8  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00% 

9  
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

0,00 0,00% 

10  Trasporti e diritto alla mobilità 159.700,00 7,12% 

11  Soccorso civile 2.000,00 0,09% 

12  Diritti sociali politiche sociali e famiglia 433.900,00 19,34% 

14  Sviluppo economico e competitività 1.000,00 0,04% 

TOTALE     
2.243.257,10 

 
100,00% 
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7.3.2 Investimenti 
 
Risulta sempre più difficile ai Comuni realizzare spese di investimento. 
Da un lato la crisi economica che ha colpito il paese, con effetti negativi molto forti soprattutto nel settore dell’edilizia, ha 
determinato una forte contrazione delle risorse a disposizione dei comuni per il finanziamento degli investimenti, connesse 
ai proventi dell’attività edilizia (permessi di costruire) e ai proventi delle alienazioni.  
Dall’altro lato le opere vengono finanziate in buona parte anche mediante l’appliczione di avanzo disponibile, in quanto 
l’avanzo destinato ad investimenti o vincolato alla realizzazione delle opere, rappresenta una quota ridotta del risultato di 
amministrazione, non sufficiente a finanziare le spese di investimento. 
In questo contesto, l’Unione rappresenta un interessante opportunità per la realizzazione di spese di investimento, 
soprattuttto in ambito sovracomunale.  
Nel corso dell’esercizio 2020 sono in fase di  realizzazione la posa della fibra ottica e wireless, le asfaltare di alcune 
strade comunali. Il primo intervento è finanziato mediante l’applicazione dell’avanzo disponibile, il secondo mediante i 
trasferimenti dei comuni. 
 

7.3.3 Gli equilibri di bilancio 
 
L’art. 162, comma 6, del TUEL impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle entrate, ovvero: tributarie, da 
trasferimenti correnti ed entrate extratributarie sia almeno sufficiente a garantire la copertura delle spese correnti (titolo 1) 
e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’Ente.  
Nel bilancio dell’Unione non sono presenti entrate di natura tributaria in quanto la titolarità di queste ultime è rimasta in 
capo ai comuni i quali provvedono alla determinazione delle aliquote, alla regolamentazione e all’incasso. Pertanto le 
spese correnti dell’Unione sono finanziate da trasferimenti correnti e da entrate extratributarie relative ai proventi che 
l’Unione incassa per la gestione dei beni e dei servizi che i Comuni hanno trasferito all’Unione. 
Il 92.18% delle entrate correnti è rappresentato dai trasferimenti correnti e di questi ultimi, l’83.49% è relativo ai 
trasferimenti da parte dei Comuni.  
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7.3.4 Le risorse umane 
Per il raggiungimento degli obiettivi è fondamentale, oltre che la disponibilità di risorse finanziarie, anche l’apporto delle 
risorse umane sia sotto il profilo quantitativo (numero di persone necessarie allo svolgimento dei servizi, individuato nella 
dotazione organica) che sotto il profilo qualitativo (adeguatezza delle competenze e delle professionalità, grado di 
autonomia e di coinvolgimento). Nell’ultimo decennio la provvista di personale nei Comuni è stata caratterizzata da un 
quadro normativo via via più restrittivo, sia in termini di reclutamento del personale che in termini di incentivazione. La 
conseguenza è stata quella di un progressivo invecchiamento e di una costante riduzione del personale in servizio, a 
fronte di nuovi carichi di lavoro e di un quadro normativo in costante evoluzione che richiede un aggiornamento 
professionale continuo. I tagli alla formazione hanno ulteriormente compromesso il quadro, rendendo difficile l’attuazione 
di un percorso di adeguamento delle competenze e professionalità necessarie a garantire un buon livello di erogazione 
dei servizi. A seguito del trasferimento delle risorse umane dai Comuni all’Unione dal 01.01.2016, questa situazione si è 
riversata sull’Unione stessa ed è stata ulteriormente aggravata dal processo di riorganizzazione conseguente al 
trasferimento delle funzioni. 
Di seguito analizzeremo l’aspetto delle risorse umane sotto il profilo organizzativo, della dotazione organica e connesso 
andamento occupazionale nonché dell’andamento della spesa. 
 

7.3.5 Struttura organizzativa 

 
Con delibera di Giunta dell’Unione n. 73 del 21.12.2020 è stata approvata la nuova struttura organizzativa dell’Unione 
conseguente al recesso del Comune di Roverchiara e all’ipotedi organizzazione del nuovo ente sviluppata nell’ambito  
dello studio di fattibilità per la fusione dei comuni di San Pietro di Morubio e Isola Rizza. 
Le linee fondamentali della riorganizzazione dell’Unione di ispirano ai seguenti criteri: 
- centralità dei cittadini e delle loro esigenze; 
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- funzionalità dell’articolazione della struttura, rispetto ai compiti ed ai programmi di attività dell’amministrazione, al fine 
di perseguire obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità; 

- flessibilità organizzativa e di gestione delle risorse umane, integrazione, coordinamento, omogeneità di competenze 
al fine di rendere più efficaci i processi gestionali e le determinazioni operative dei responsabili di struttura. 

La nuova macrostruttura dell’ente, nel rispetto delle linee fondamentali di governo dell’amministrazione e coerentemente 
con i principi normativi, regolamentari e statutari sopra richiamati, presenta essenzialmente le seguente innovazione: 
accorpamento e riorganizzazione delle Unità Organizzative/Aree attraverso una diversa ridistribuzione delle funzioni e 
dei servizi, dando luogo alla seguente revisione:  

 
 
I risultati attesi della suddetta riorganizzazione  sono i seguenti 

- integrazione, coordinamento e omogeneità di competenze, nonché interazione tra le professionalità presenti che 

risultano assolutamente necessari in carenza di adeguate risorse umane conseguente ai vincoli alla spesa del 

personale introdotti dal legislatore; 

- una più razionale ed efficace allocazione delle risorse umane, facilitando una concreta e quotidiana 

collaborazione, una proficua condivisione e diffusione di conoscenze e competenze riferite a settori omogenei, 

al fine di semplificare i processi decisionali e gestionali e orientarli più efficacemente nella direzione del 

programma e degli obiettivi dell’amministrazione. 

 
 

7.3.6 Dotazione di spesa potenziale 

 
In attuazione della delega contenuta nella legge n. 124/2015 (c.d. Legge Madia), l’art. 4 del d.lgs. 75/2017 ha innovato le 

disposizioni in materia di programmazione dei fabbisogni del personale contenute nel d.lgs. 165/2001, stabilendo: 

 

 all’articolo 6, comma 2, che la programmazione triennale del fabbisogno di personale, funzionale ad “ottimizzare 

l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini” deve essere adottata “in coerenza con la pianificazione pluriennale 

delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter”; 

 

 all’articolo 6, comma 3, che la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 

fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter deve avvenire nell'ambito del 

potenziale limite finanziario massimo della medesima, garantendo altresì la neutralità finanziaria della 

rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a 

legislazione vigente; 

 

 all’articolo 6-ter, che il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione adotti linee guida per la 

predisposizione dei fabbisogni di personale, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove 

PRESIDENTESEGRETARIO UNIONE

AREA AFFARI 
INTERNI
sede uffici 

San Pietro di Morubio

AREA SERVIZI 
AI CITTADINI E 
ALLE FAMIGLIE

Sede uffici 
San Pietro di Morubio
Sportelli Polivalenti 

presso ogni sede 
municipale

AREA 
URBANISTICA 

ED EDILIZIA
sede uffici 
Isola Rizza

AREA OPERE 
PUBBLICHE E 

MANUTENZIONI
sede uffici 
Isola Rizza

AREA VIGILANZA
SERVIZIO INTERCOMUNALE 

POLIZIA LOCALE
sede uffici 
Bovolone
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figure e competenze professionali. Tali linee guida trovano applicazione anche nei confronti delle regioni e degli 

enti locali, previa intesa in sede di Conferenza unificata; 

 

Il D.M. 8 maggio 2018 (pubblicato sulla GU n. 173 del 27/07/2018), ha approvato le linee di indirizzo per la predisposizione 

della nuova programmazione del fabbisogno in attuazione dell’art. 6-ter del d.lgs. 165/2001, in base al quale: 

 

 il piano triennale del fabbisogno del personale (P.T.F.P.) non è più lo strumento per attuare la dotazione organica 

astratta, bensì lo strumento strategico per individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni 

istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini; 

 

 la dotazione organica passa da un elenco di unità di personale suddiviso per categorie di inquadramento e profili, 

ad un valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile (media della spesa di personale del triennio 

2011-2013 per gli enti soggetti a patto nel 2015 e spesa di personale 2008 per gli enti non soggetti a patto nel 

2015); 

 

 all’interno di tale limite complessivo l’ente può rivedere la consistenza del personale sia da un punto di vista 

qualitativo che quantitativo; 

 

 permane il vincolo che la spesa potenziale massima deve essere inferiore o uguale al limite posto dall’art.1, 

commi 557 e 562 della L. n. 296/2006. 

 

In relazione al limite di spesa dell’Unione si richiama l' articolo 32, comma 5, del Dlgs 267/2000, prevede che “All'unione 

sono conferite dai comuni partecipanti le risorse umane e strumentali necessarie all'esercizio delle funzioni loro attribuite. 

Fermi restando i vincoli previsti dalla normativa vigente in materia di personale, la spesa sostenuta per il personale 

dell'Unione non puo' comportare, in sede di prima applicazione, il superamento della somma delle spese di personale 

sostenute precedentemente dai singoli comuni partecipanti. A regime, attraverso specifiche misure di razionalizzazione 

organizzativa e una rigorosa programmazione dei fabbisogni, devono essere assicurati progressivi risparmi di spesa in 

materia di personale”. 

 La Corte dei Conti ha più volte precisato che nell'ambito dei processi associativi di cui ai commi 28 e seguenti dell’articolo 

14 del D.L. 78/2010, le spese di personale e le facoltà assunzionali sono considerate in maniera cumulata fra gli enti 

coinvolti, garantendo forme di compensazione fra gli stessi, fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e 

l'invarianza della spesa complessivamente considerata, sottolineando, che il contenimento dei costi del personale dei 

Comuni debba essere valutato sotto il profilo sostanziale, sommando alla spesa di personale propria la quota parte di 

quella sostenuta dall'Unione dei Comuni. Dunque, fermi restando i vincoli normativi imposti ai singoli comuni ed all'Unione 

stessa, ciascun comune deve procedere alla verifica del rispetto di tali limiti mediante il criterio del "ribaltamento" della 

quota spesa di personale dell'Unione a lui riferibile 

A seguito del recesso del Comune di Roverchiara dall’Unione si è provveduto: 
 
1) alla rideterminazione della dotazione organica dell’Unione nel modo seguente: 

 



Unione dei Comuni Destra Adige  Dup 2020-2022 

35 
 

 
 
2) al ricalcolo del limite di spesa di personale ai sensi dell’art. 1, commi 557 e 562, della L. 296/2006 anche alla luce dei 
chiarimenti espressi dalla Corte dei Conti del Veneto con deliberazione n. 201/2019/PAR/ del 29.07.2019 in risposta allo 
specifico quesito inviato dal Comune di San Pietro di Morubio, prot. n. 524 del 19.03.2020  
Il tetto di spesa di personale per l'Unione Destra Adige e i Comuni di Isola Rizza e San Pietro di Morubio dall’anno 2020 
è stato quantificato nel modo seguente: 

 
Ente Quota Totale Unione Note 

Angiari ente  540.302,84        81.713,00  Uscita 2016 

Isola Rizza ente  568.178,92      568.178,92   

Roverchiara ente  549.582,80        85.144,62  Uscita 2019 

Roverchiara    -     33.728,43  
Dipendenti storici Unione trasferiti a Roverchiara 
(agente P.L.) 

San Pietro ente  489.685,83      489.685,83   

     

Limite di spesa unione  1.190.993,94   

Area
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Affari 

generali

D1 1 1 0 Istruttore direttivo 

amministrativo 

contabile

100,00% 21.166,71   -              1 21.166,71     1

C 4 4 0 Istruttore 

amministrativo

100,00% 77.816,60   1 19.454,15    3 58.362,45     3

Economico 

finanziaria

D1 2 1 1 Istruttore direttivo 

contabile

100,00% 42.333,42   -              2 42.333,42     1 1

C 3 1 2 Istruttore 

amministrativo 

contabile

100,00% 58.362,45   -              3 58.362,45     1 2

Tributi D1 1 1 0 Istruttore direttivo 

contabile

100,00% 21.166,71   1 21.166,71    0 -               

C 2 2 0 Istruttore 

amministrativo 

contabile

100,00% 38.908,30   1 19.454,15    1 19.454,15     1

Edilizia 

privata e 

territorio

D3 1 1 0 Funzionario Direttivo 

Tecnico

100,00% 24.338,14   -              1 24.338,14     1

D1 1 1 0 Istruttore direttivo 

tecnico

100,00% 21.166,71   1 21.166,71    0 -               

C 2 2 0 Istruttore tecnico 100,00% 38.908,30   -              2 38.908,30     2

Edilizia 

pubblica

D3 1 1 0 Funzionario Direttivo 

Tecnico

100,00% 24.338,14   -              1 24.338,14     1

C 3 3 0 Istruttore tecnico 100,00% 58.362,45   1 19.454,15    2 38.908,30     2

C 1 1 0 Istruttore 

amministrativo

66,67% 12.969,50   -              1 12.969,50     1

B1 5 5 0 Operaio specializzato 100,00% 86.223,55   2 34.489,42    3 51.734,13     3

Servizi 

sociali

D1 2 2 0 Assistente sociale 100,00% 42.333,42   -              2 42.333,42     2

C 2 1 1 Istruttore 

amministrativo

100,00% 38.908,30   1 19.454,15    1 19.454,15     1

Anagrafe D1 2 1 1 Istruttore direttivo 

amministrativo

100,00% 42.333,42   1 21.166,71    1 21.166,71     1

C 4 3 1 Istruttore 

amministrativo

100,00% 77.816,60   1 19.454,15    3 58.362,45     2 1

Area 

vigilanza

D1 1 1 0 Istruttore direttivo di 

vigilanza

100,00% 21.166,71   -              1 21.166,71     1

C 3 2 1 Agente 100,00% 58.362,45   2 38.908,30    1 19.454,15     1 1

TOTALE 41 34 7 806.981,88 12 234.168,60  29 572.813,28   24 6
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3) alla rideterminazionedel limite di spesa per i rapporti di lavoro flessibili di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 

nel modo seguente: 
 

ENTE SPESO ANNO 2009 

UNIONE FINO AL 31/12/2015  0,00 

 COMUNE DI SAN PIETRO  
                                      
50.765,22  

 COMUNE DI ISOLA RIZZA  
                                      
14.128,28  

LIMITE COMPLESSIVO UNIONE 
DAL 1/1/2016 

                                      
64.893,50  

 
4) alla ridefinizione delle capacità assunzionali in conseguenza dell’accordo sull’uscita del Comune di Roverchiara 

dall’Unione, approvato con delibera di Giunta dell’Unione n. 45 del 17.10.2019 e successivamente integrato con 
delibera di G.U. n.  52 del 28.11.2019 e delle cessazioni sotto riportate le capacità assunzionali pari ad € 
56.406,54 sono le seguenti: 

    Residuo capacità assunzionali 2020   153.326,51   

2020 Pensione T. I. – Comune di Isola Rizza D1 32.843,99 2020 

2020 Pensione R. M. – Comune di San Pietro di Morubio C1 30.564,67 2020 

2020 Pensione M. A. - Comune di San Pietro di Morubio C1 30.407,39 2020 

    Uscita Roverchiara C1 -30.407,39 2020 

    Uscita Roverchiara istruttore 6h C1 -5.056,54 2020 

    Uscita Roverchiara (I. D.) B1 -27.031,51 2020 

2020 Assunz Istruttore direttivo amministrativo contabile ( D1 -33.088,48 2020 

2020 Assunz Istruttore direttivo amministrativo  D1 -33.088,48 2020 

2020 Assunz Istruttore direttivo tecnico  D1 -33.088,48 2020 

2020 Assunz Collaboratore professionale B3 -28.978,14 2020 

    Residuo capacità assunzionali 2020   56.403,54   

 

 

8 GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI STRATEGICI DELL’ENTE 

 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 13.11.2019 e n. 32 del 13.11.2019 ri spettivamente i Comuni di Isola Rizza 
e SanPietro di Morubio hanno approvato lo studio di fattibilita' e richiesto alla Regione Veneto di variare le circoscrizioni 
comunali per fusione dei due comuni e costituzione di un nuovo comune che sarà denominato Borgo Veronese (legge 
regionale 24.12.1992 n. 25) 
Lo studio di fattibilità presentato dalla società Maggioli s.p.a. , infatti ha evidenziato che le due realtà comunali presentano 
molte similitudini considerando i seguenti diversi aspetti:  
-le caratteristiche demografiche e socio-economiche dei territori interessati dal processo di fusione; 
- le realtà organizzative ed economico-contabili delle singole Amministrazioni Comunali interessate alla fusione, anche 
con riferimento alla qualità e quantità dei servizi erogati; 
- gli effetti che il processo di fusione potrebbe generare sulla riorganizzazione delle strutture comunali, sul bilancio del 
nuovo ente e sull'allocazione delle risorse, sull'offerta di servizi pubblici; 
-le modalità di informazione ai cittadini; 
- i benefici economici e non economici che la fusione dei due Comuni può generare; 
In vista del referendum per la fusione, previsto per il mese di ottobre 2020, le amministrazioni comunali si stanno 
adoperando per far conoscere ai cittadini ed ai diversi portatori di interessi il progetto di fusione sul quale dovranno poi 
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esprimersi. In questi mesi gli uffici comunali si stanno preparando ad attuare la struttura organizzativa del nuovo comune 
che prevede la seguente articolazione:  

 
Si prevede di creare in entrambe le attuali sedi municipali un innovativo sistema di accoglienza per i cittadini, in cui 

andare a convogliare tutte le richieste riguardanti servizi demografici, istruzione, sociale ecc., sul modello di uno 

Sportello Polivalente.  

Gli obiettivi dello Sportello Polivalente sono i seguenti:  

• semplificare il rapporto con i cittadini  

• realizzare un punto unico di contatto (fisico, telefonico, telematico) distribuito sulle due sedi  

• offrire più alternative di fruizione (orario prolungato con preserale, sabato mattina)  

• essere differenziato per segmenti omogenei di fruitori (es. imprese, cittadini...)  

• innovare profondamente il rapporto con i cittadini.  

sindaco

Municipio 
Isola Rizza (sede 

legale nuovo 
comune)

Area affari 
interni

Area servizi ai 
cittadini ed alle 

famiglie

Sportello 
polivalente

segretario 
generale

Municipio 
San Pietro di 

Morubio

Area edilizia 
pubblica

Sportello Bandi 
Europei

Area servizi al 
territorio ed 

imprese

Sportello Energia 
e Ambiente

Sportello 
polivalente
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In questa delicata fase fare una programmazione triennale è assai difficile perché tutto dipenderà dall’esito del 

referendum. Quello che appare certo è che in ogni caso l’Unione si scioglierà  e che in caso di esito negativo i comuni 

ritireranno tutte le funzioni trasferite a decorrere dall’anno 2000 in avanti. 

9 LE MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
 
L’attuale ordinamento prevede già delle modalità di rendicontazione dell’attività amministrativa finalizzate anche ad 
informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi e di raggiungimento degli obiettivi. In particolare,  l’Unione 
redige ogni anno: 
 
• la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi finalizzata alla salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

 
• l’approvazione, da parte della Giunta, della relazione sulla performance, prevista dal D. Lgs. 150/2009. Il documento 
     rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra gli strumenti di rendicontazione, in modo da garantire 

una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance dell’ente, evidenziando altresì i risultati conseguiti 
in relazione agli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione delle prestazioni del personale; 

 
• l’approvazione, da parte della Giunta Comunale, della relazione sulla gestione, prevista dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs 

n. 118/2011. 
Tutti i documenti di verifica, insieme ai bilanci di previsione ed ai rendiconti, devono essere pubblicati sul sito internet del 
Comune, al fine di assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità.  
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Documento Unico di Programmazione 
 

Sezione Operativa 
 

(SeO) 
 
 

Periodo 2019-2021 
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10 ANALISI DELLE RISORSE  
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10.1 Trasferimenti correnti Titolo II 

Entrata 

  Programmazione pluriennale 

Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

2019 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(rendiconto) 2020 2021 2022 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

2.893.665,71 
 

2.048.089,56 

 
1.925.350,00 

 
1.925.350,00 

TOTALE 2.893.665,71 
 

2.048.089,56 
 

1.925.350,00 
 

1.925.350,00 

Per quanto concerne il contributo statale erogato a favore delle Unioni, è prevista una riduzione rispetto all’esercizio 2019 
di circa 40.000 euro dovuti al recesso del Comune di Roverchiara dall’Unione: Nell’anno 2019 la Regione Veneto ha 
riconosciuto all’Unione un contributo pari ad € 105.411,77, perle annualità 2020,2021 e 2022 si prevedono 60.000 euro.  

 

Di seguito si riporta il dettaglio dei trasferimenti dei comuni 

 
CONTRIBUTI DEI COMUNI Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022 

CONTRIBUTI DEI COMUNI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL BILANCIO (ex 

quota abitante) 
182.450,00 182.450,00 182.450,00 

RIMBORSO SPESE ELETTORALI 
(22/1) 

32.400,00 32.400,00 32.400,00 

Isola Rizza – trasferimento funzioni 
fondamentali (28/2) 

705.000,00 705.000,00 705.000,00 

Roverchiara – trasferimento  15.900,00 0 0 

San Pietro di Morubio – trasferimento 
funzioni fondamentali (28/3) 

789.500,00 789.500,00 789.500,00 

Contributo covid straordinario 
vigili(23/1) 

706,43 0,00 0,00 

TOTALE 1.981.956,43 1.905.350,00 1.905.350,00 

 

10.2 Entrate extra tributarie (Titolo III) 

 

 
Anno 2019 
Rendiconto 

Anno 2020 
Previsioni 

Anno 2021 
Previsioni 

Anno 2022 
Previsioni 

100 Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 

185.578,28 90.250,00 100.250,00 100.250,00 

200 Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

32.312,12 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

300 Interessi attivi 0,00 100,00 100,00 100,00 

400 Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 65.919,27 63.2392,00 48.100,00 48.100,00 

Totale Entrate extra-tributarie 283.809,72 173.742,00 168.450,00 168.450,00 
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Nell’anno 2020 le entrate extratributarie relative alla vendita di beni e servizi risultano inferiori rispetto alle annualità 
successive per effetto dell’emergenza epidemiologica Covid 19 che ha causato una riduzione delle entrate connesse 
all’erogazione dei servizi, in primis quelli scolastici. 
 

10.3 proventi per sanzioni al codice della strada 

 

ENTRATA 2020 2021 2022 

TOTALE Tipologia 30.200 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Accantonamento al FCDE  12.000,00 12.000,00 12.000,00 

 

Relativamente alle sanzioni al CDS (art. 142 e art. 208) dovrà essere rispettato il vincolo di destinazione dei proventi 

previsto dalle disposizioni citate, rispettivamente pari al 100% e al 50%, le quali prevedono la finalizzazione delle somme 

ad interventi di miglioramento della circolazione stradale, potenziamento dell’attività di controllo, ecc. 

 

10.4 Entrate in conto capitale (titolo IV) 
 
Per il triennio 2020-2022  non sono previste entrate per finanziare spese di investimento. 

 

10.5 Entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo v) 
 
Non sono previste entrate per il triennio 2020-2022 
 

10.6 Entrate da accensione di prestiti (titolo VI) 
 
Non sono previste entrate per il triennio 2020-2022. 

 

10.7 Anticipazione da istituto del tesoriere (titolo VII) 
 

L’Ente nel corso dell’esercizio 2019 non ha fatto ricorso all’anticipazione. Il fondo di cassa attuale risulta tale da non far 

prevedere il ricorso all’anticipazione, anche in considerazione del fatto che i trasferimenti in termini di cassa da parte dei 

comuni vengono effettuati in tempi e modi tali da evitare tale possibilità. 
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11 LIMITE DI INDEBITAMENTO  
Si riporta di seguito il prospetto inerente la capacità di indebitamento dell’ente 2020-2022 
 

 
 
 
L’Unione non ha in essere alcun mutuo né se ne prevede l’assunzione nel triennio 2020-2022 
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12 SPESA: RIEPILOGO GENERALE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI PER MISSIONI E PROGRAMMI 

 

Tutti gli uffici dell’Ente sono chiamati a dare attuazione allo studio di fattibilità per la costituzione di un nuovo comune. 

In particolare tutti i i settori dovranno: 

1) dare attuazione alla nuova organizzazione (compiti, ruoli e responsabilità); 
2) collaborare ai fini della programmazione del fabbisogno di personale alla luce del processo di riorganizzazione e 

dei pensionamenti; 
3) supportare la revisione dei processi e dei procedimenti amministrativi  al fine di attivare lo sportello polivalente 

previsto nella nuova struttura organizzativa; 
4) razionalizzare le risorse mediante l’analisi ed il controllo della spesa, con individuazione azioni di contenimento 

dei costi 
5)  omogenizzare i procedimenti amministrativi e le modalità di erogazione dei servizi. 
6) Migliorare il coordinamento tra i diversi settori 
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DUP  
 
 

Documento Unico di Programmazione 
 

Sezione Operativa 
 

(SeO) 
 

Periodo 2020-2022 
 
 
 

 
Parte seconda 
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13 PROGRAMMAZIONE LAVORI PUBBLICI 
 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 
aggiornamenti annuali che vengono pertanto ricompresi in questa sezione del DUP. Attualmente per il triennio 2020-2022 
non sono previsti  nuovi investimenti in quanto nel corso dell’esercizio 2020 si completeranno i lavori relativi alla posa della 
fibra ottica e alle asfaltature. 

 
 
 
 

14. PROGRAMMA BIENNALE ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 
 
Il d.lgs. 50/2016 di approvazione del nuovo Codice dei contratti ha posto a carico delle pubbliche amministrazioni 
l’adozione di un programma biennale per l’acquisizione di beni e servizi, di importo stimato pari o superiore a 40.000 euro 
(art. 21). Tale programma, come quello relativo alle opere pubbliche, è approvato nel rispetto dei documenti programmatori 
e in coerenza con il bilancio di previsione. L’articolo 1, comma 424, della legge n. 232/2016 ha differito all’esercizio 2018 
l’obbligo di predisposizione del programma biennale per l’acquisizione di beni e servizi. 
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15 PROGRAMMA DEL FABBISOGNO DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 2020-2022 

 
Nel corso degli anni 2020 e 2021 cesseranno per pensionamento i seguenti dipendenti: 

 

Anno 

 

Dipendente Evento 

Part 
time/Full 
time Note Categoria 

2020 

Area 
Affari 
Generali 

Istruttore 
amministrativo del 
Comune di San Pietro 
di Morubio Cessazioni 

Full time 
Pensione a far data dal 
01/11/2020 
 C 

2020 

Area 
Affari 
Generali 

Istruttore Direttivo 
AMminoistrativo Cessazioni 

Full time 
Pensione a far data dal 
01/08/2020 D 

2020 

Area 
Tributi 

Istruttore 
amministrativo del 
Comune di San Pietro 
di Morubio Cessazioni 

Full time 
Pensione a far data dal 
31/12/2020 
 C 

 
Inoltre è necessario provvedere alla sostituzione del responsabile finanziario cui è stata concessa la mobilità esterna 
volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.lgs 165/2001  
 

Evidenziato che il rapporto del turnover nelle unioni è il 100%.e che non si applica la nuova modalità di calcolo prevista  

dall’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019, e dal DPCM attuativo del 17 marzo 2020, il piano assunzionale previsto per il triennio 

2020-2022 è il seguente: 

 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
 

Area Anno 
assunzi
one 

Profilo 
professionale 

Full 
time/part 
time 

Categ
oria 

Tempo indeterminato Modalità di assunzione  

Affari interni 2020 Istruttore direttivo 
amministrativo 
contabile  

Full time D Tempo indeterminato Mobilità 
esterna/Concorso/Scorrimento 
graduatorie altri enti 

Area Servizi al 
cittadino 

2020 
 Istruttore direttivo 

amministrativo 

Full time D Tempo indeterminato Mobilità 
esterna/Concorso/Scorrimento 
graduatorie altri enti 

Area Servizi al 
cittadino 

2020 Collaboratore 
amministrativo -
messo 
 

Full time B3 Tempo indeterminato Mobilità 
esterna/Concorso/Scorrimento 
graduatorie altri enti 

Area Edilizia Privata 2021 
Istruttore direttivo 
tecnico 

Full time D Tempo indeterminato Mobilità 
esterna/Concorso/Scorrimento 
graduatorie altri enti 
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ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
 

Anno 
assunz
ione  

lavoro 
flessibile  

 

 Profilo professionale Tempo determinato  Importo Note 

            

2020 
Area Affari 
Interni 

 
Istruttore direttivo 
contabile cat D 

Part Time 30 ore su 
36 per 8 mesi 15.000,00 

convenzione ex . 14 ccnl 2004 
sino al 31.10.2020 

2020 
 Area Affari 
Interni 

 
Istruttore 
amministrativo cat C 

Part Time 10 ore su 
48 per 10 mesi 
 7.650,39 art. 1 c. 557 L.311/2004  

2020 Area Servizi al 
cittadino 

 Istruttore 
amministrativo cat C 

Part Time 8 ore su 
48 per 7 mesi 4.284,22 art. 1 c. 557 L.311/2004  

2020 Area Edilizia 
Privata 

 Istruttore tecnico cat 
C 

Part Time 12 ore su 
36 5.253,72 convenzione ex . 14 ccnl 2004  

2020 Area Edilizia 
Privata 

 Istruttore tecnico cat 
D 

Part Time 6 ore su 
48 per 6 mesi 5.356,96 art. 1 c. 557 L.311/2004 

 

Conseguentemente, la spesa di personale prevista per il triennio 2020-2022 è la seguente: 

 

 2020 2021 2022 

stipendi 659.573,47 627.900,00 627.900,00 

contributi 186.600,00 180.700,00 180.700,00 

irap 55.000,00 50.000,00 50.000,00 

Oneri rinnovi contrattuali e IVC       

Art. 1, c. 557, L. 311/2004 16.700,00 10.000,00 10.000,00 

Somministrazione di personale       

Convenzioni (utilizzo personale da altri enti) 25.000,00 0,00 0,00 

Convenzione segretario       

Buoni pasto 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Rimborsi per missioni 1.600,00 1.600,00 1.600,00 

Spese per la formazione 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Elezioni  24.400,00 24.400,00 24.400,00 

Incentivi per la progettazione 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

Incentivi per il recupero ICI       

Diritti di rogito 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

        

A DEDURRE       

Rimborsi per missioni        

Spese per la formazione -3.000,00 -3.000,00 -3.000,00 

Elezioni  -24.400,00     

Oneri rinnovi contrattuali da CCNL 21/05/2018 -43.596,15 -43.596,15 -43.596,15 

Oneri aumento fondo art. 67, c. 2, lett. a) - 83,20 -2.329,60 -2.329,60 -2.329,60 

Oneri rinnovi contrattuali IVC       
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Disabile -27.200,00 -27.200,00 -27.200,00 

Incentivi per la progettazione -40.000,00 -40.000,00 -40.000,00 

Diritti di rogito -1.000,00 -1.000,00 -1.000,00 

Convenzione Carazzolo -10.000,00     

TOTALE  869.347,72 829.474,25 829.474,25 

        

 Limite c. 557 sull'anno 2016  1.190.993,94 1.190.993,94 1.190.993,94 

        

 Differenza  321.646,22 361.519,69 361.519,69 

 

 


